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Conformità ai criteri ambientali minimi 

 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 

 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 

dell’impianto. 
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
 

 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P075-18-E-DA-PMA-001-A.DOCX 

Pagina 4 

 

MANUALE D’USO 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO LOTTO 

 

Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO DEL 
TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO LOTTO 
 
Di seguito si procede con la descrizione degli interventi in progetto: 
Tratto a valle dell’edificio Leonardo (Ex ELSAG) 
Il tratto in esame inizia a valle dell’edificio Leonardo (Ex Elsag) e termina a valle del ponte stradale di Via Albareto. 
Gli interventi previsti riguardano l’asportazione del materiale in eccesso dall’alveo fino al raggiungimento delle quote di 
progetto, la realizzazione di due sogli di fondo, l’esecuzione delle sottomurazioni in sponda destra per tutto lo sviluppo 
dell’ex edificio Cognetex; tali opere saranno eseguite mediante berlinesi di micropali rivestite con una cartella in cls armato 
lato torrente. 
L’abbassamento del fondo alveo mediante asportazione di materiale fino al raggiungimento della platea di fondazione 
esistente, sarà eseguito anche sotto il fornice sul cui estradosso insiste il parcheggio all’interno dell’area ABB.  
Tratto in corrispondenza della confluenza tra il Torrente Chiaravagna ed il Rio Ruscarolo 
Il tratto considerato è compreso tra la briglia di valle dell’edificio Leonardo ed il ponte di via Giotto. 
Le opere afferenti alla porzione sopra descritta possono essere così riassunte: 

· Realizzazione di una nuova briglia in corrispondenza della passerella pedonale a valle dell’edificio Leonardo; 
· Sottomurazione dei setti centrali e dei muri laterali al di sotto dell’edificio; 
· Sistemazione del fondo in corrispondenza del nuovo fornice di levante al di sotto dell’edificio Leonardo, con 

realizzazione di platea in c.a. per il collegamento delle fondazioni esistenti ed abbassamento delle travi di 
fondazione esistenti; 

· Sottomurazione dei tratti di muri d’argine su entrambe le sponde comprese tra Via Manara e Via Giotto; 
· Realizzazione di due nuove briglie; una sul Torrente Chiaravagna a valle del ponte di Via Giotto, con altezza pari 

a, l’altra sul Rio Ruscarolo subito a valle del ponticello in pietra ad arco, di altezza pari a circa; 
· Abbassamento e plateazione del fondo alveo per tutto il tratto mediante l’utilizzo di massi cementati tra il ponte di 

Via Giotto e Via Manara, e mediante realizzazione di platea in c.a. al di sotto dell’edificio Leonardo e Via Manara; 
· Realizzazione di un bauletto per la risoluzione dell’interferenza con la fognatura mista esistente, ubicato in 

corrispondenza della sponda sinistra all’interno del fornice centrale. 
 
Tratto a monte della confluenza tra il Torrente Chiaravagna ed il Rio Ruscarolo 
Il tratto in oggetto risulta delimitato a valle dal ponte di Via Giotto, a monte termina circa 70 m a nord della briglia esistente 
al di sotto del viadotto autostradale A10 Genova – Savona. 
All’interno di tale area, alcune opere progettuali sono state già realizzate; quelle relative tale progetto possono essere di 
seguito riassunte: 

· Allargamento della sezione idraulica e con demolizione e rifacimento ex novo del muro d’argine ubicato in sponda 
destra nel tratto a monte di via Giotto, all’altezza del civico 1 di Via Sestri; per garantire l’accesso esistente 
all’edificio in fregio, sarà realizzata una soletta a sbalzo sul nuovo muro d’argine; 

· Sottomurazione in sponda sinistra nel tratto compreso tra il ponte obliquo ed il ponte di via Giotto, escluso il tratto 
di nuovo argine già sistemato; 

· Sottomurazioni dei muri d’argine su entrambe le sponde nel tratto compreso tra il ponte obliquo su Via 
Chiaravagna  e la passerella Pedonale di Via VIII Società Case; 

· Realizzazione di rampa di accesso in alveo a valle della passerella pedonale di Via VIII Società Case, con nuovo 
muro d’argine; 

· Plateazione mediante l’utilizzo di massi cementati tra la sezione 25 e 19; 
· Demolizione degli edifici in sponda sinistra, ubicati a monte del viadotto autostradale e successiva costruzione 

dei nuovi muri d’argine, previa realizzazione di berlinesi di micropali; 

· Sottomurazione in sponda destra del tratto di muro di Via Chiaravagna, che va da inizio intervento fino alla briglia 
esistente nei pressi del viadotto autostradale; 

· Demolizione della briglia esistente nei pressi del viadotto autostradale e conseguente spostamento della stessa 
40 m a monte, con risagomatura del fondo alveo; 

· Nel tratto considerato sarà eseguito l’abbassamento del fondo con la conseguente regolarizzazione delle sezioni 
di deflusso, con realizzazione di una serie di travi di contrasto in c.a., aventi la funzione di contrastare 
permanentemente le spinte esercitate dalle opere di sostegno realizzate lungo le sponde; 
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· Realizzazione di alcune soglie di fondo nei tratti iniziali delle zone in cui risulta prevista la realizzazione di 
plateazione in massi cementati.  

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni profonde 
 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 

 °  01.03 Interventi combinati di consolidamento  
 °  01.04 Opere di sostegno e contenimento 

 °  01.05 Strutture in elevazione in c.a. 

 °  01.06 Opere spondali di sostegno 
 °  01.07 Impianto fognario e di depurazione    

 °  01.08 Recinzioni e cancelli 
 °  01.09 Segnaletica stradale orizzontale 

 °  01.10 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.11 Strade 

 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e 

trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella 
classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni 

profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera 

e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Micropali 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Micropali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 
fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano 
inferiore, vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le 
numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di 
pile di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
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01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni superficiali o 
fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano 
di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una 
zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 
collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le 
fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo 
scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere 
marittime. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Cordoli in c.a. 
 °  01.02.02 Platee in c.a. 

 °  01.02.03 Travi rovesce in c.a. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Cordoli in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
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Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla 
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un 
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono 
a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 
dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 
è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Cedimenti 
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Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.03.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.03.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.03.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.03.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Spritz beton 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Spritz beton 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi combinati di consolidamento  
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Il rivestimento con calcestruzzo spruzzato “spritz beton” è un metodo assai impiegato in associazione ad altre strutture di rinforzo (quali 
tiranti, bulloni, chiodi o reti), negli interventi di stabilizzazione e consolidamento di pareti rocciose instabili. 
Il calcestruzzo utilizzato è costituito da una miscela tipica di cemento, inerti (con diametro massimo < di 25 mm) e acqua, con 
l'aggiunta di additivo accelerante (intorno al 5%) se è richiesta una resistenza iniziale elevata per la presa. La “gunite” ha la stessa 
composizione della miscela del calcestruzzo spruzzato ma utilizza un diametro maggiore per degli inerti (< 5 mm). Il calcestruzzo è 
rinforzato da rete saldata fissata alla parete da rivestire. 
Una variante al tradizionale “spritz beton” è un nuovo sistema di rivestimento e sostegno più resistente e flessibile che prevede 
l'aggiunta di micro-silice e di fibre d'acciaio (mediamente lunghe 20-38 mm e con diametro equivalente di 0,5 mm) alla miscela cemento 
inerti; la micro-silice riduce il rimbalzo del materiale spruzzato che riesce a penetrare nei vuoti sigillandoli e di conseguenza si ottiene 
una migliore qualità del rivestimento della roccia mentre le fibre rinforzate incrementano la resistenza e le caratteristiche di 
deformabilità del rivestimento evitando l’utilizzo della rete saldata. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per mitigare il forte impatto visivo nel contesto ambientale dello spriz beton possono essere utilizzati rivestimenti con 

vegetazione di tipo rampicante o di altro tipo che devono essere piantati alla base della parete consolidata. 

Il rivestimento con calcestruzzo spruzzato “spritz beton” è molto usato, in associazione ad altri interventi di 

miglioramento delle caratteristiche geomeccaniche, negli interventi di stabilizzazione di scarpate naturali o artificiali, 

costituite da ammassi rocciosi fratturati e stratificati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) nei vuoti non sigillati dal cemento. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici del sistema (reti elettrosaldate, ganci, chiodi) che provocano malfunzionamento del 

sistema. 

01.03.01.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta della rete di protezione dello spriz beton. 

01.03.01.A04 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza delle pareti che non consente l'aggrappaggio del cemento. 

01.03.01.A05 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento del cemento spruzzato. 

01.03.01.A06 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.03.01.A07 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

01.03.01.A08 Mancanza di inerte 
Mancanza di materiale inerte di copertura della struttura. 

01.03.01.A09 Errata esecuzione 
Errata realizzazione per cui si verificano smottamenti. 

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che 
dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del 
contatto terra-muro. Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli 
relativi alla condizione di spinta attiva. Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni 
che possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del 
terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento 
all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo 
sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al 
raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Paratie 

 °  01.04.02 Muro a mensola 

 °  01.04.03 Tiranti 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Paratie 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate 
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti 

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta 

"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento; 

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

 In particolare per i rivestimenti inerbati provvedere al taglio della vegetazione in eccesso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.04.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 
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01.04.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Muro a mensola 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si 
dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del 
muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere all'esecuzione di opportuni  sistemi di drenaggio posteriormente alle strutture di sostegno mediante l'utilizzo 

di pietre di medie dimensioni addossate al paramento interno. Per evitare eventuali infiltrazioni di acqua in prossimità 

del piano di posa delle fondazioni non predisporre il drenaggio in prossimità di quest'ultimo. E' opportuno per evitare 

problemi di stabilità e/o eventuali ribaltamenti predisporre adeguati blocchi di fondazione, considerevolmente pesanti, 

verso valle. Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni 

di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con 

precisione la spinta "S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità 

relative: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento; 

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.02.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.02.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.04.02.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.04.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.02.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.02.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'uso di tiranti va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio approfondito sul comportamento 

del manufatto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.03.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.03.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

01.04.03.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.03.A08 Corrosione 
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.03.A09 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.03.A10 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

 
Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Setti 

 °  01.05.02 Solette 

 °  01.05.03 Pilastri 
 °  01.05.04 Travi 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.01.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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01.05.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 

di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Alveolizzazione 
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Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.03.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.03.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.03.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.03.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.03.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.03.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.03.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.03.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 
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Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.04.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.04.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.04.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.04.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.04.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.04.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.04.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.05.04.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.04.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.04.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.04.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.04.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.04.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Unità Tecnologica: 01.06 

Opere spondali di sostegno 
 
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia nei 
confronti dell'azione idrodinamica della corrente. Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed 
essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabili o impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Platea in massi cementati 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Platea in massi cementati 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Opere spondali di sostegno 
 
Le platee costituiscono un sistema di difesa fluviale in materiale lapideo disposte parallelamente alla direzione di deflusso della corrente 
con la funzione di proteggere l'alveo dall'erosione dovuta alla portata di piena. 
La platea in progetto è realizzata con massi naturali di seconda categoria (1-3 t): essa ha un’altezza fuori terra di 0.60 m. I massi ciclopici 
verranno “intasati” con calcestruzzo in luogo di materiale lapideo di pezzatura minuta. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una corretta esecuzione prevede le seguenti operazioni:  

- scavo di fondazione; 

- posa in opera dei massi ciclopici disposti a file singole o doppie; 

- getto di calcestruzzo per usi non strutturali fila di massi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.06.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi. 

01.06.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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01.06.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.06.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento degli elementi della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (maree, moti ondosi, 

smottamenti, ecc.). 

01.06.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate che possono interessare l'intero spessore degli elementi della barriera. 

01.06.01.A07 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della barriera in seguito ad eventi straordinari (maree, smottamenti, ecc.). 

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Tubazioni in polietilene (PE) 

 °  01.07.02 Giunti 

 °  01.07.03 Tombini 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Tubazioni in polietilene (PE) 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla 
sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di 
nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a 
pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C 
con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a 
denti di sega. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 

all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con 

pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.07.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.07.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.07.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.07.01.A05 Odori sgradevoli 
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.07.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.07.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.07.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Giunti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle 
radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti. 
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda 
di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere 
impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge 
un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice 
bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di 
piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono 
resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C. 
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo 
con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di 
carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei 
materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo 
precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in 
grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le 
giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza 
cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate 
precedentemente. 
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti 
forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro 
sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. L'effetto 
sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far 
riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, 
sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. 
L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, 
comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di 

penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. 

Utilizzare diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.07.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.07.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.07.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.07.02.A05 Odori sgradevoli 
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Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.07.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.07.02.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.07.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo 
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 
(stradale, pedonale, ecc.). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la 

resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.07.03.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

01.07.03.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni. 

01.07.03.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.07.03.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

01.07.03.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

01.07.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
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funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Recinzioni in rete zincata metallica annodata 

 °  01.08.02 Recinzioni in rete plastificata 
 °  01.08.03 Recinzioni in ferro 

 °  01.08.04 Paletti per recinzione in ferro zincati 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Recinzioni in rete zincata metallica annodata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare tali  recinzioni sono realizzate con reti metalliche zincate in rotoli in dimensioni diverse. I fili utilizzati vengono generalmente 
zincati a caldo in continuo, in bagno di zinco fuso a  temperature elevate, per preservare gli elementi da possibili processi di 
ossidazione, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 

sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 

del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 

concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 

accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 

ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 

di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 

storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 

grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 

ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 

- integrate negli elementi mancanti o degradati; 

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.08.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

01.08.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Recinzioni in rete plastificata 
 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P075-18-E-DA-PMA-001-A.DOCX 

Pagina 25 

 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e plasticate con maglia 
differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La plastificazione si può ottenere mediante un 
processo di sinterizzazione. 
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc.. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 

sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 

del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 

concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 

accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 

ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 

di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 

storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 

grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 

ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 

- integrate negli elementi mancanti o degradati; 

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.08.02.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

01.08.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla 

sicurezza del traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza 

del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di 

concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, 

accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il 

ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto 
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di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche 

storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del 

grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, 

ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 

- integrate negli elementi mancanti o degradati; 

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.08.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.08.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Paletti per recinzione in ferro zincati 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di 
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse.  
Possono inoltre avere diverse finiture  quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente la stabilità dei paletti anche in funzione dei carichi sopportati. Verificare l'assenza di 

eventuali anomalie che possano compromettere l'efficienza delle recinzioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.04.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.08.04.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

01.08.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
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sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Attraversamenti pedonali 
 °  01.09.02 Iscrizioni e simboli 

 °  01.09.03 Strisce di delimitazione 

 °  01.09.04 Strisce longitudinali 
 °  01.09.05 Strisce trasversali 

 °  01.09.06 Vernici segnaletiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P075-18-E-DA-PMA-001-A.DOCX 

Pagina 28 

 

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 

eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di 

giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di 

condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la 

frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi 

alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 

manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per 

ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati 

(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione 
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per 
gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
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Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.05 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di 
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a 
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.05.A01 Usura 
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Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.05.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.06 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.06.A01 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.09.06.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato 
e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei 
supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere 
muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti 
dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da 
eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Cartelli segnaletici 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Cartelli segnaletici 
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Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati 
a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica 

verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli 

stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 

1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.10.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.10.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Dispositivi di ritenuta 

 °  01.11.02 Marciapiede 
 °  01.11.03 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 

 °  01.11.04 Pavimentazione stradale in bitumi 

 °  01.11.05 Piazzole di sosta 
 °  01.11.06 Spartitraffico 

 °  01.11.07 Stalli di sosta 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Dispositivi di ritenuta 
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Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto 

funzionamento. In fase di progettazione particolare attenzione va posta al loro dimensionamento, adottando, se 

necessario per i diversi margini, misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.11.01.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.11.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.11.01.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 

edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 

m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica 

l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 

superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.11.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.11.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.02.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto 
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo 
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in 
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.11.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.11.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.11.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P075-18-E-DA-PMA-001-A.DOCX 

Pagina 34 

 

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.04.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.04.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.11.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.11.04.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.11.04.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.04.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.05 

Piazzole di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila 
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole 
per la sosta. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le piazzole di sosta devono essere distanziate l'una dall'altra in maniera opportuna per una maggiore sicurezza della 

circolazione. Controllare periodicamente l'efficienza della segnaletica orizzontale e verticale. Controllare 

periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque 

danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali 

ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.05.A02 Deposito 
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Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.05.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.11.05.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.11.05.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.05.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.06 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che l'installazione degli spartitraffico rispetti le condizioni di invalicabilità. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.06.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.11.06.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

01.11.06.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.07 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che 

possa rendere difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare 

l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 

persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 

superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.07.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.07.A02 Deposito 
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Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.07.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.11.07.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.11.07.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.07.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO LOTTO 

 
Corpo d'Opera: 01 

OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO DEL 
TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO LOTTO 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno sottostante e 
trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella 

classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni 

profonde provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera 
e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Micropali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Micropali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 
fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano 
inferiore, vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare. Le 
numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse: 
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura; 
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede di 
pile di ponti); 
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette; 
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. In particolare si definiscono fondazioni superficiali o 
fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano 
di posa non è elevato. Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una 
zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a 
collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le 
fondazioni adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della 
configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo 
scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere 
marittime. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Cordoli in c.a. 

 °  01.02.02 Platee in c.a. 
 °  01.02.03 Travi rovesce in c.a. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Cordoli in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono assolvere alla 
finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla base del muro, conferendo un 
adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di compressione che agiscono sul terreno tendono 
a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza del terreno. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 
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01.02.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni indicate nel caso in cui ci siano problemi di cedimenti differenziali. le travi rovesce sono le fondazioni più comunemente 
adottate in zona sismica, poiché non sono soggette a spostamenti orizzontali relativi in caso di sisma. Il nome di trave rovescia deriva 
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dal fatto che la trave costituente la fondazione risulta rovesciata rispetto a quella comunemente usata nelle strutture, in quanto il carico 
è costituito dalle reazioni del terreno e quindi agente dal basso, anziché dall’alto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.03.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.03.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.03.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.03.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.03.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.03.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.03.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.03.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.02.03.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.03.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

01.03.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 

agli utenti. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Spritz beton 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Spritz beton 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Interventi combinati di consolidamento  
 
Il rivestimento con calcestruzzo spruzzato “spritz beton” è un metodo assai impiegato in associazione ad altre strutture di rinforzo (quali 
tiranti, bulloni, chiodi o reti), negli interventi di stabilizzazione e consolidamento di pareti rocciose instabili. 
Il calcestruzzo utilizzato è costituito da una miscela tipica di cemento, inerti (con diametro massimo < di 25 mm) e acqua, con 
l'aggiunta di additivo accelerante (intorno al 5%) se è richiesta una resistenza iniziale elevata per la presa. La “gunite” ha la stessa 
composizione della miscela del calcestruzzo spruzzato ma utilizza un diametro maggiore per degli inerti (< 5 mm). Il calcestruzzo è 
rinforzato da rete saldata fissata alla parete da rivestire. 
Una variante al tradizionale “spritz beton” è un nuovo sistema di rivestimento e sostegno più resistente e flessibile che prevede 
l'aggiunta di micro-silice e di fibre d'acciaio (mediamente lunghe 20-38 mm e con diametro equivalente di 0,5 mm) alla miscela cemento 
inerti; la micro-silice riduce il rimbalzo del materiale spruzzato che riesce a penetrare nei vuoti sigillandoli e di conseguenza si ottiene 
una migliore qualità del rivestimento della roccia mentre le fibre rinforzate incrementano la resistenza e le caratteristiche di 
deformabilità del rivestimento evitando l’utilizzo della rete saldata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) nei vuoti non sigillati dal cemento. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici del sistema (reti elettrosaldate, ganci, chiodi) che provocano malfunzionamento del 

sistema. 

01.03.01.A03 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta della rete di protezione dello spriz beton. 

01.03.01.A04 Pendenza eccessiva 
Eccessiva pendenza delle pareti che non consente l'aggrappaggio del cemento. 

01.03.01.A05 Superfici dilavate 
Eccessivo dilavamento delle superfici che non consente l'attecchimento del cemento spruzzato. 

01.03.01.A06 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle palizzate. 

01.03.01.A07 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle verghe. 

01.03.01.A08 Mancanza di inerte 
Mancanza di materiale inerte di copertura della struttura. 

01.03.01.A09 Errata esecuzione 
Errata realizzazione per cui si verificano smottamenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la perfetta aderenza della miscela spruzzata sulla parete e che non ci siano vuoti che possano favorire la crescita di 

vegetazione spontanea e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici. Verificare la tenuta delle reti di supporto e dei relativi 

elementi di chiodatura e di aggancio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita di vegetazione spontanea; 2) Superfici dilavate; 3) Corrosione; 4) Difetti di ancoraggio; 5) 

Pendenza eccessiva. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.03.01.C02 Controllo tecniche costruttive (CAM) 
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Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta esecuzione del rivestimento in cemento e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la 

realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale.  

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione 

degli effetti di disturbo visivi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino materiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Verificare la tenuta delle reti e dei ganci di supporto al calcestruzzo spruzzato sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua 

di ruscellamento. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che 
dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del 
contatto terra-muro. Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli 
relativi alla condizione di spinta attiva. Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni 
che possono verificarsi nel tempo in dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del 
terreno, delle caratteristiche e della efficienza del sistema di drenaggio. Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento 
all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo 
sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al 
raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del 

muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento;  

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
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Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la 

funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi 

dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali 

assestamenti e deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Paratie 
 °  01.04.02 Muro a mensola 

 °  01.04.03 Tiranti 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Paratie 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate 
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A03 Distacco 
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.04.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.04.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.01.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 

processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 

ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Muro a mensola 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Il muro a mensola è un'opera di sostegno costituita da elementi strutturali con comportamento a mensola, in cui dal nodo di incastro si 
dipartono le solette di fondazione (di monte e/o di valle) ed il paramento di elevazione. 
La struttura sfrutta anche il peso del terreno che grava sulla fondazione per la stabilità al ribaltamento ed alla traslazione orizzontale. 
Generalmente sono realizzati in cls armato gettato in opera, elementi prefabbricati in c.a. o con blocchi cassero in c.a.. Tutte le parti del 
muro sono armate in modo da resistere a flessione e taglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.02.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.04.02.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.02.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.04.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.02.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.04.02.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.02.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.02.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.02.A13 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 

processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 

ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Opere di sostegno e contenimento 
 
I tiranti svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzati in caso di dissesti 
dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 
traslazione. Essi vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Essi possono avere sezione 
diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Essi vanno predisposte attraverso elementi di 
ripartizione (piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.03.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A03 Lesioni 
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Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.03.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.04.03.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

01.04.03.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.04.03.A08 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.04.03.A09 Fessure 
Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio. 

01.04.03.A10 Tensione insufficiente 
Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, 

principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di 

carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i valori di carico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Lesioni; 4) Principi di ribaltamento; 5) 

Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.03.C02 Controllo strutture 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.  

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessure; 2) Tensione insufficiente. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.04.03.I02 Ripristino 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di 

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 

Trasporti 17.1.2018. 

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Setti 
 °  01.05.02 Solette 

 °  01.05.03 Pilastri 

 °  01.05.04 Travi 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Setti 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da diaframma, 
che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad esempio i setti dei 
vanoscala, degli ascensori, ecc.). 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
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Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
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01.05.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della sovrastruttura alle strutture di 
ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo armato sono realizzati, mediante armature trasversali e 
longitudinali che consentono la continuità dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione 
delle diverse condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.03.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.03.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
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01.05.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.03.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.03.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.03.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.03.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.03.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.03.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità; 6) 

Esposizione dei ferri di armatura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.03.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidità; 6) 

Esposizione dei ferri di armatura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.03.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Travi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in cemento armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il conglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di trazione con l'acciaio teso. 
Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, differenziandole in alte, normali, in spessore ed 
estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.05.04.A02 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.05.04.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.04.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.05.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.05.04.A07 Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.05.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.04.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.05.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.05.04.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.05.04.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.05.04.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.04.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.04.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.05.04.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.05.04.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.05.04.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

01.05.04.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.04.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.04.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.06 

Opere spondali di sostegno 
 
Sono opere che svolgono la funzione di stabilizzare le sponde dei corsi d'acqua sia rispetto a fenomeni di instabilità gravitativa sia nei 
confronti dell'azione idrodinamica della corrente. Le opere di sostegno spondali possono essere realizzate con vari tipi di materiali ed 
essere di conseguenza flessibili o rigide, permeabili o impermeabili all'acqua ed alla vegetazione.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.06.R02 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Platea in massi cementati 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Platea in massi cementati 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Opere spondali di sostegno 
 
Le platee costituiscono un sistema di difesa fluviale in materiale lapideo disposte parallelamente alla direzione di deflusso della corrente 
con la funzione di proteggere l'alveo dall'erosione dovuta alla portata di piena. 
La platea in progetto è realizzata con massi naturali di seconda categoria (1-3 t): essa ha un’altezza fuori terra di 0.60 m. I massi ciclopici 
verranno “intasati” con calcestruzzo in luogo di materiale lapideo di pezzatura minuta. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dei blocchi dovuti ad erronea posa in opera degli stessi. 

01.06.01.A02 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei blocchi. 

01.06.01.A03 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

01.06.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.06.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento degli elementi della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (maree, moti ondosi, 

smottamenti, ecc.). 

01.06.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate che possono interessare l'intero spessore degli elementi della barriera. 

01.06.01.A07 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della barriera in seguito ad eventi straordinari (maree, smottamenti, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (distacco, fessurazioni, ecc.).  

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Principi di 

ribaltamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.01.C02 Controllo materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri 

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Fessurazioni. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Sistemazione blocchi 
Cadenza: quando occorre 
Sistemare i gabbioni e le funi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I02 Interventi sulle scogliere 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino della funzionalità della scogliera con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di anomalia riscontrata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.06.01.I03 Pulizia materiale di risulta 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia del materiale di risulta (plastica, lattine, pezzi di reti, ecc.) trascinato dalla corrente e nocivo alla salute degli 

organismi marini. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Tubazioni in polietilene (PE) 
 °  01.07.02 Giunti 

 °  01.07.03 Tombini 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Tubazioni in polietilene (PE) 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di 
accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla 
sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di 
nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a 
pressione le giunzioni sono fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C 
con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con filettatura interna a 
denti di sega. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su 

cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Livello minimo della prestazione: 
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Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo 312 

e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della 

prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

01.07.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e 

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente 

all'asse. 

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di 

garantire una precisione di: 

- 5 mm per la misura della lunghezza; 

- 0,05 per la misura dei diametri; 

- 0,01 per la misura degli spessori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.07.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.07.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.07.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.07.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.07.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.07.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.07.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.07.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.07.01.C03 Controllo tenuta 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.07.01.C04 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Giunti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle 
radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere dei tipi di seguito descritti. 
Giunzioni plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda 
di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere 
impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge 
un'azione statica e garantisce una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice 
bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la possibilità di 
piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono 
resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 70 °C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180 °C. 
Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo 
con giunti a bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di 
carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature di circa 20 °C. le caratteristiche dei 
materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo 
precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in 
grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le 
giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza 
cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC plasticizzato che erano state sperimentate 
precedentemente. 
Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti 
forme di giunzione - a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro 
sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili a quella naturale. L'effetto 
sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far 
riprendere all'anello compresso la forma precedente. Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, 
sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. 
L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, 
comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di impermeabilità. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio 

richiesta per l'impianto. 
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Prestazioni: 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni 

volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 

La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad 

una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 

Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, 

+/-2 °C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie 

interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la 

superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il 

giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi 

gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un 

ulteriore periodo di almeno 1 h. 

I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.07.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.07.02.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.07.02.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.07.02.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.07.02.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.07.02.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

01.07.02.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. Verificare l'integrità delle 

tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.07.02.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
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 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Impianto fognario e di depurazione    
 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo 
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 
(stradale, pedonale, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

01.07.03.R02 Attitudine al controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 

interna. 

 

Prestazioni: 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed 

assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 

Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono 

superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 

I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi 

a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione 

esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 

I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 

previste per i pozzetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.07.03.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

01.07.03.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 

corrosioni. 

01.07.03.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

01.07.03.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

01.07.03.A06 Sollevamento 
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Sollevamento delle coperture dei tombini. 

01.07.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.07.03.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. 
Possono essere costituite da: 
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
- recinzioni in legno; 
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica. 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli 
accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, 
legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon 
funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 
apertura-chiusura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Recinzioni in rete zincata metallica annodata 

 °  01.08.02 Recinzioni in rete plastificata 

 °  01.08.03 Recinzioni in ferro 
 °  01.08.04 Paletti per recinzione in ferro zincati 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Recinzioni in rete zincata metallica annodata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare tali  recinzioni sono realizzate con reti metalliche zincate in rotoli in dimensioni diverse. I fili utilizzati vengono generalmente 
zincati a caldo in continuo, in bagno di zinco fuso a  temperature elevate, per preservare gli elementi da possibili processi di 
ossidazione, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.08.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 
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01.08.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.01.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Recinzioni in rete plastificata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In 
particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e plasticate con maglia 
differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La plastificazione si può ottenere mediante un 
processo di sinterizzazione. 
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi accessori di fissaggio. 
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole, parchi, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili. 

01.08.02.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

01.08.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.I01 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Recinzioni in ferro 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di 
uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con 
elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere 
costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.03.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.08.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 

01.08.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Fabbro. 

01.08.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 6 anni 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.08.03.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Paletti per recinzione in ferro zincati 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Recinzioni e cancelli 
 
Si tratta di elementi che vengono infissi, con modalità diverse, nel suolo, per sostenere le recinzioni, collocate per la delimitazione di 
proprietà private e/o aree a destinazione diversa. In particolare i pali in ferro zincato hanno profili, sezioni e dimensioni diverse.  
Possono inoltre avere diverse finiture  quali: zincatura a caldo, pre-zincati, ecc. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.08.04.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.08.04.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 

registrazione periodica delle parti. 

01.08.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 

idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.08.04.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie 
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da 
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che 
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla 
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica 
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, 
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli 
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal 
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 

coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici 

forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 

 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale: ASFALTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
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- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

 

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 

condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

 

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 

 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 

- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 

- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 

- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 

- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 

- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 

- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 

 

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

01.09.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 

esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 

(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI 

EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità 

libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. 

Il risultato è espresso in unità SRT. 

 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 

- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 

- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 

- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 

- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 

- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

01.09.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 
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(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale 

asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme 

alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 

tecnologiche. 

(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza 

di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 

l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 

retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h 

(**) 

- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  

tecnologiche. 

 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 

intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga 

dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del 

rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere 

effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.09.R04 Riflessione alla luce 
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Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 

(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 

superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

 

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

01.09.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.09.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
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Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.09.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.09.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

01.09.R09 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 

In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 

dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 

ecc..). 

Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 

serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 

ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 

idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 

metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 

L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.09.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Attraversamenti pedonali 

 °  01.09.02 Iscrizioni e simboli 

 °  01.09.03 Strisce di delimitazione 
 °  01.09.04 Strisce longitudinali 

 °  01.09.05 Strisce trasversali 
 °  01.09.06 Vernici segnaletiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.01.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 

comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Iscrizioni e simboli 
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Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.02.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 

materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 

ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.03 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sulla 
pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di 
12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisione 
degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco per 
gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.09.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.03.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.03.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.04 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.04.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.05 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di 
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a 
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.05.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.05.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
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diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.05.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.06 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.06.A01 Rifrangenza inadeguata 
 

Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

01.09.06.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

01.09.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.C01 Controllo dello stato (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.09.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.06.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche 
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato 
e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei 
supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere 
muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supporti 
dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da 
eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 

avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, 

ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 

marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 

banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 

I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.10.R02 Rifrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 

secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -

classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 

anni). 

01.10.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Cartelli segnaletici 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale verticale 
 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati 
a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.10.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.10.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

01.10.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 

alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.10.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 

strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 

segnaletica stradale di zona. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti 
periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza 
e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 

e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

I tipi di strade possono essere distinti in: 

- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 

entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza 

pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione 

tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 

strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 

nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
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- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

01.11.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 

ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 

La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 

tecnologiche differenti. 

 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 

previsti dalla normativa vigente 

01.11.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 

riciclo. 
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Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 

in relazione all’unità funzionale assunta. 

 

01.11.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 

Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.11.R05 Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria climalteranti - gas serra 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica 

prodotta. 

Prestazioni: 

La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche 

attraverso la piantumazione di essenze arboree idonee. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.11.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 

L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.11.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.11.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

01.11.R09 Demolizione selettiva 
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Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Prestazioni: 

In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 

separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 

Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 

manufatto edilizio. 

01.11.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 

Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 

inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 

Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 

di settore. 

01.11.R11 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 

di vita 

Prestazioni: 

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 

fine del ciclo di vita 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.11.02 Marciapiede 

 °  01.11.03 Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 °  01.11.04 Pavimentazione stradale in bitumi 

 °  01.11.05 Piazzole di sosta 
 °  01.11.06 Spartitraffico 

 °  01.11.07 Stalli di sosta 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Dispositivi di ritenuta 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
È  l'elemento la cui funzione è quella di evitare la fuoriuscita dei veicoli dalla piattaforma e/o a ridurne i danni conseguenti. È situato 
all'interno dello spartitraffico o del margine esterno alla piattaforma. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.01.R01 Invalicabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

Prestazioni: 

In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi 

di ritenuta e/o parapetti opportunamente dimensionati. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.11.01.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.11.01.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.11.01.A05 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Invalicabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.01.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Marciapiede 
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Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.11.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.11.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.02.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 

delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 

depositi e di eventuali ostacoli. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.I01 Pulizia 
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Cadenza: ogni mese 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 

idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.02.I02 Riparazione pavimentazione 

Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 

tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Pavimentazione stradale in asfalto drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
La pavimentazione in asfalto drenante si connota per una pasta più grossa e granulosa. Esso è una miscela di inerti, bitume e polimeri, 
caratterizzata dall'alta porosità, in grado di far penetrare l'acqua, ottimizzando il deflusso delle acque piovane. È utilizzato come manto 
di copertura delle strade insieme ad uno strato impermeabile sottostante per evitare il deposito di acque superficiali ed il relativo 
fenomeno dell’aquaplaning (processo di lieve sbandamento e scarsa aderenza dei pneumatici che si sperimenta alla guida di un auto in 
condizioni di forte pioggia e presenza di pozzanghere sul manto stradale). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.03.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 
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Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.03.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.11.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.03.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.11.03.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.11.03.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.03.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di 

analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
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Strade 
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.04.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilità - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 

Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.04.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.04.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.11.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.11.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.11.04.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
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01.11.04.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.04.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.11.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.04.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.11.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.04.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.05 

Piazzole di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
È  la parte della strada adiacente alla carreggiata, separata da questa mediante striscia di margine discontinua e comprendente la fila 
degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra. In particolare le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole 
per la sosta. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.05.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli. 

Prestazioni: 

E' opportuno che le piazzole di sosta siano intervallate, dimensionate e distribuite in maniera opportuna in entrambi i sensi di 

marcia delle strade. 

Livello minimo della prestazione: 

Le piazzole di sosta vanno distribuite ad intervalli di circa 1000 m; 

Per le strade di tipo A, la lunghezza complessiva non deve essere inferiore a 65 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.05.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.05.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.11.05.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.11.05.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.05.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. 

Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di depositi lungo le 

aree. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.05.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.06 

Spartitraffico 
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Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
E' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprende 
anche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.06.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.11.06.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

01.11.06.A03 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.06.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.07 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Strade 
 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.07.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Prestazioni: 

E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 
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- sosta longitudinale: 2,00 m; 

- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 

- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 

- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 

- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 

- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 

Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 

- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 

- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.07.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.11.07.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.11.07.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.11.07.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.11.07.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

01.11.07.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 

l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le 

aree. 

 • Requisiti da verificare: 1) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.07.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.07.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 

depositi, ecc. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
 

Classe Requisiti:  

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.03 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi combinati di consolidamento    

01.03.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi   

 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Classe Requisiti:  

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale orizzontale   

01.09.R09 
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 

elementi e componenti 
  

 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

  

 
Classe Requisiti:  

Controllabilità tecnologica 
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01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.03 Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.11.03.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

01.11.04 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.11.04.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza. 

  

 
Classe Requisiti:  

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.04 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Opere di sostegno e contenimento   

01.04.R05 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 

01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale orizzontale   

01.09.R05 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.09.R07 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
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01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale 

  

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.11.R04 
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 

manutenzione 
  

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.11.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.11.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile 
del cantiere durante le fasi manutentive 

  

 
Classe Requisiti:  

Di stabilità 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni profonde   

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.04 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Opere di sostegno e contenimento   

01.04.R01 Requisito: Stabilità   

 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno 
garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il 
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in 
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

01.05 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Strutture in elevazione in c.a.   

01.05.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.05.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.03 Tombini   

01.07.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 
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Classe Requisiti:  

Funzionalità tecnologica 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Tubazioni in polietilene (PE)   

01.07.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento 
la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

01.07.02 Giunti   

01.07.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la 
tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio 
richiesta per l'impianto. 

  

01.07.03 Tombini   

01.07.03.R02 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta   

 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini 
devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione 
idrostatica interna. 

 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 

01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale orizzontale   

01.09.R01 Requisito: Colore   

 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica 
orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

  

01.09.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio   

 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie 
stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, 
abbreviata nel seguito in SRT. 

  

01.09.R03 Requisito: Retroriflessione   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

  

01.09.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

01.09.R04 Requisito: Riflessione alla luce   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 

01.10 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Segnaletica stradale verticale   

01.10.R01 Requisito: Percettibilità   

 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da 
essere visibili dagli utenti della strada. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.10.R02 Requisito: Rifrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R01 Requisito: Accessibilità   

 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono 
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

  

 
Classe Requisiti:  

Gestione dei rifiuti 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale orizzontale   

01.09.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere 
previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

  

01.11.R09 Requisito: Demolizione selettiva   

 Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

 
Classe Requisiti:  

Integrazione Paesaggistica 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.03 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi combinati di consolidamento    

01.03.R02 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.06 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Opere spondali di sostegno   

01.06.R02 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo   

 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Classe Requisiti:  

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.03 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Interventi combinati di consolidamento    

01.03.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.06 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Opere spondali di sostegno   

01.06.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

01.06.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Classe Requisiti:  

Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R06 
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie 

drenante 
  

 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche 
idonee. 

  

 
Classe Requisiti:  

Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R05 
Requisito: Riduzione dell'emissione di inquinanti dell'aria 
climalteranti - gas serra 

  

 

La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener 
conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride 
carbonica prodotta. 
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Classe Requisiti:  

Sicurezza d'uso 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01 Dispositivi di ritenuta   

01.11.01.R01 Requisito: Invalicabilità   

 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non 
essere facilmente invalicabili. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

01.11.05 Piazzole di sosta   

01.11.05.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le piazzole di sosta devono essere realizzate in modo da 
consentire la sicurezza della circolazione dei veicoli. 

  

01.11.07 Stalli di sosta   

01.11.07.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire 
agevolmente la sosta dei veicoli. 

  

 
Classe Requisiti:  

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni profonde   

01.01.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.04 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Opere di sostegno e contenimento   

01.04.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.05 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Strutture in elevazione in c.a.   

01.05.R02 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.05.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.05.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.05.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 

01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Impianto fognario e di depurazione      

01.07.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.07.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.07.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 

01.08 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Recinzioni e cancelli   

01.08.R01 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.08.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale orizzontale   

01.09.R08 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.09.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 

01.10 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Segnaletica stradale verticale   

01.10.R03 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Strade   

01.11.R07 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
  

 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado 
di riciclabilità 

 

  

01.11.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.11.R08 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 

caratterizzati da un'elevata durabilità 
  

 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 

  

01.11.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.11.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.11.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.11.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.11.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.11.R11 
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 

disassemblaggio a fine vita 
  

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del 
ciclo di vita 

  

01.11.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Classe Requisiti:  

Visivi 
 

01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Tubazioni in polietilene (PE)   

01.07.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali 
privi di impurità. 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
 

 

 01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

 01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Micropali   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Cordoli in c.a.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.02.02  Platee in c.a.   

01.02.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.02.03  Travi rovesce in c.a.   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.02.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

 01.03 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Spritz beton   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Controllare la perfetta aderenza della miscela spruzzata sulla parete e che 
non ci siano vuoti che possano favorire la crescita di vegetazione spontanea 
e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici. Verificare la tenuta delle reti 
di supporto e dei relativi elementi di chiodatura e di aggancio. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Verificare la corretta esecuzione del rivestimento in cemento e che non 
comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione 
dell'opera non provochi impatto ambientale.  

  

 

 01.04 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Paratie   

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo 
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

01.04.02  Muro a mensola   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo 
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

01.04.03  Tiranti   

01.04.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.04.03.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta 
collaborazione degli elementi di ripartizione.  

  

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del 
degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i 
valori di carico. 

  

 

 01.05 - Strutture in elevazione in c.a. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Setti   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.05.02  Solette   

01.05.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.05.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.05.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.05.03  Pilastri   

01.05.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.05.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.05.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.05.04  Travi   

01.05.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.05.04.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

 

 01.06 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Platea in massi cementati   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose 
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito. 
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare la comparsa di 
segni di dissesti evidenti (distacco, fessurazioni, ecc.).  

  

 

 01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Tubazioni in polietilene (PE)   

01.07.01.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino. 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.07.01.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.07.02  Giunti   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

01.07.03  Tombini   

01.07.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, 
della base di appoggio e delle pareti laterali. 

  

 

 01.08 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Recinzioni in rete zincata metallica annodata   

01.08.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 



 

___________________________________________________________________________________________ 

P075-18-E-DA-PMA-001-A.DOCX 

Pagina 115 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

01.08.02  Recinzioni in rete plastificata   

01.08.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

01.08.03  Recinzioni in ferro   

01.08.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

  

01.08.04  Paletti per recinzione in ferro zincati   

01.08.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.08.04.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura. 

  

 

 01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Attraversamenti pedonali   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.09.02  Iscrizioni e simboli   

01.09.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.09.03  Strisce di delimitazione   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.09.04  Strisce longitudinali   

01.09.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.09.05  Strisce trasversali   

01.09.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.09.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.09.06  Vernici segnaletiche   

01.09.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.09.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici 
segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza 
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione 
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

 

 01.10 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Cartelli segnaletici   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

 

 01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Dispositivi di ritenuta   

01.11.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.11.01.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio. 

  

01.11.01.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità.   

01.11.02  Marciapiede   

01.11.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e 
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

01.11.03  Pavimentazione stradale in asfalto drenante   

01.11.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni mese 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.11.04  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.11.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  

01.11.04.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.11.04.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.11.05  Piazzole di sosta   

01.11.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.11.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllo generale delle aree adibite a piazzole di sosta. Verifica dell'assenza 
di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della 
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea o di depositi lungo le aree. 

  

01.11.06  Spartitraffico   

01.11.06.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.11.06.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti.   

01.11.07  Stalli di sosta   

01.11.07.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

01.11.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della 
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea o di eventuali depositi lungo le aree. 
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 

 01 - OPERE DI ADEGUAMENTO IDRAULICO 

DEL TORRENTE CHIARAVAGNA - ULTIMO 

LOTTO 

 01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Micropali  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

 01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Cordoli in c.a.  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.02.02  Platee in c.a.  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.03  Travi rovesce in c.a.  

01.02.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

 01.03 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Spritz beton  

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino materiale ogni 2 mesi 

 
Verificare la tenuta delle reti e dei ganci di supporto al calcestruzzo spruzzato sistemando il 
materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

 

 

 01.04 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Paratie  

01.04.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.04.02  Muro a mensola  

01.04.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.04.03  Tiranti  

01.04.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.04.03.I02 Intervento: Ripristino quando occorre 

 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 
collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

 

 

 01.05 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Setti  

01.05.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.05.02  Solette  

01.05.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.05.03  Pilastri  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.05.04  Travi  

01.05.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

 01.06 - Opere spondali di sostegno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Platea in massi cementati  

01.06.01.I01 Intervento: Sistemazione blocchi quando occorre 

 
Sistemare i gabbioni e le funi in seguito ad eventi meteorici eccezionali e in ogni caso quando 
occorre. 

 

01.06.01.I02 Intervento: Interventi sulle scogliere quando occorre 

 
Ripristino della funzionalità della scogliera con interventi riparativi da attuarsi rispetto al tipo di 
anomalia riscontrata. 

 

01.06.01.I03 Intervento: Pulizia materiale di risulta quando occorre 

 
Eseguire la pulizia del materiale di risulta (plastica, lattine, pezzi di reti, ecc.) trascinato dalla 
corrente e nocivo alla salute degli organismi marini. 

 

 

 01.07 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Tubazioni in polietilene (PE)  

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.07.02  Giunti  

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

01.07.03  Tombini  

01.07.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  

 

 01.08 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Recinzioni in rete zincata metallica annodata  

01.08.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

01.08.01.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni 

 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.02  Recinzioni in rete plastificata  

01.08.02.I01 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

01.08.03  Recinzioni in ferro  

01.08.03.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 

 

01.08.03.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale 
ed alle condizioni ambientali. 

 

01.08.04  Paletti per recinzione in ferro zincati  

01.08.04.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 

 

01.08.04.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni 

 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

 

 01.09 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Attraversamenti pedonali  

01.09.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.09.02  Iscrizioni e simboli  

01.09.02.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri 
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 

01.09.03  Strisce di delimitazione  

01.09.03.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.09.04  Strisce longitudinali  

01.09.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.09.05  Strisce trasversali  

01.09.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.09.06  Vernici segnaletiche  

01.09.06.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre 

 
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 
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 01.10 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Cartelli segnaletici  

01.10.01.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così 
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 
stradale di zona. 

 

 

 01.11 - Strade 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Dispositivi di ritenuta  

01.11.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità.  

01.11.02  Marciapiede  

01.11.02.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

 

01.11.02.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 

 

01.11.03  Pavimentazione stradale in asfalto drenante  

01.11.03.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo di analoghe caratteristiche. 

 

01.11.04  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.11.04.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

01.11.05  Piazzole di sosta  

01.11.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e  della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc. 

 

01.11.06  Spartitraffico  

01.11.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti.  

01.11.07  Stalli di sosta  

01.11.07.I01 Intervento: Ripristino ogni mese 

 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc. 

 

 

 


